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Immigrati: segni incoraggianti di progressiva integrazione 
Tra i dati significativi: più proprietari di casi, più iscritti al sindacato 
 
SEGNI INCORAGGIANTI DI PROGRESSIVA INTEGRAZIONE  
 
Tra i dati più significativi: più proprietari di casi, più iscritti al sindacato  
 
ROMA (Migranti–press) – Secondo il Censis nel 2005 erano 148.000 i cittadini immigrati 
proprietari di casa, il 3% nei confronti degli italiani, mentre nel 2000 erano soltanto lo 0,8%. 
Dunque un notevole passo avanti,che sembra avere già conferme anche per i prossimi anni. In 
Lombardia però, in base alla recente ricerca dell’Ismu, sono l’11%, con un trend positivo di 
crescita annuo dell’1%. Nella Regione su un totale di 502.000 residenti, 51.000 sono 
proprietari di case. Sono essi a mantenere vivo il mercato finanziario collegato alla vendita di 
immobili. In testa fra quelli che richiedono l’accensione di un mutuo, della durata di 25–30, 
sono i nordafricani, che totalizzano il 0%. Seguono peruviani ed ecuadoriani, mentre calano le 
richieste degli stranieri dell’area balcanica. L’acquisto della casa è dovuto anche agli eccessivi 
costi delle case in affitto, ma allo stesso tempo è segno di un sempre più chiaro progetto di 
stabilirsi definitivamente in Italia. 
 
Altro segno incoraggiante di integrazione è l’iscrizione al sindacato: in tre anni sono aumentati 
di quasi il 50% passando da 220.000 a 333.883. Non fa meraviglia che la maggioranza (il 
57%) sia iscritta al Nord, mentre al Centro si registra il 18% e al Sud il 21%. Il più interessato 
è il settore metalmeccanico e del commercio. I lavoratori stranieri vedono nel sindacato uno 
strumento in più per tutelare i propri diritti, per quanto riguarda sia le problematiche inerenti al 
lavoro sia quelle di politica sociale, come il rientro temporaneo nel paese di origine o la licenza 
matrimoniale. Inoltre 48 contratti nazionali contengono riferimenti specifici agli immigrati (nel 
2000 erano soltanto 30). Ed è in progressivo aumento il numero degli immigrati che all’interno 
del sindacato assumono anche incarichi direttivi. 
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